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INCIDENTI
STRADALI

Il presidente dell’Ania: grazie all’intervento
serio e coordinato di tutte le forze in campo 
è stato possibile ridurre drasticamente la
mortalità sulle strade italiane»

DI VITO SALINARO

ndetta dall’Onu, oggi si celebra
la Giornata mondiale del ricor-
do delle vittime della strada. Ma-

nifestazioni ed eventi sono in pro-
gramma in tutta Italia dove, nel so-
lo 2011, sono morte 3.860 persone
a causa degli incidenti. Esprimendo
«vicinanza» ai familiari delle vitti-
me, il presidente dell’Ania – Fonda-

zione per la sicurezza stradale –, Al-
do Minucci, ha detto che «l’impe-
gno profuso in questi anni per con-
trastare questo drammatico feno-
meno ha già consentito di ottenere
risultati incoraggianti, come dimo-
stra la diminuzione del numero di
morti registrata nel 2011: per la pri-
ma volta sono scesi al di sotto della
soglia delle 4.000 vittime».
A giudizio di Minucci si tratta di un
risultato significativo «che evidenzia
come, attraverso un intervento se-
rio e coordinato di tutte le forze in
campo, dalle istituzioni ad ogni sin-
golo cittadino, sia possibile ridurre
drasticamente la mortalità sulle
strade italiane». Il risultato, tuttavia,
non va inteso come «un punto di ar-
rivo», ma, secondo il presidente del-
l’Ania, «deve costituire uno stimolo
per una maggiore diffusione della
cultura della sicurezza stradale». Del
resto, «i recenti fatti di cronaca, ren-
dono ancora più urgente la neces-
sità di introdurre nel codice penale
il reato di omicidio stradale. Consi-
derato infatti che certe condotte di
guida provocano gli incidenti più
gravi con le maggiori conseguenze,
è improcrastinabile individuare de-
terrenti più incisivi in grado di con-
trastarle». Proprio per questi moti-
vi, ha concluso Minucci, la Giorna-
ta mondiale del ricordo delle vittime
della strada «deve costituire un’im-
portante occasione di riflessione da
parte dell’intera società civile e del
legislatore, al fine di combattere con
la massima determinazione la tra-
gedia dell’incidentalità stradale».
Per il presidente dell’Asaps (Asso-
ciazione sostenitori amici polizia
stradale), Giordano Biserni, i dati
2011 sul calo degli incidenti «sono
interessanti: -2,7% i sinistri, -3,5% i
feriti e -5,6% i morti. Insomma, un
altro anno complessivamente posi-
tivo. Ci domandiamo però se anche
la crisi economica e la riduzione dei
transiti sulle autostrade, e una mi-
nor mobilità in generale certificata

I
dal sensibile calo dei consumi di
carburante, possa avere inciso e in
che misura». Non solo. «La parte
mezza vuota del bicchiere – ha af-
fermato Biserni – è rappresentata
dal fatto che anche col 2011 non ab-
biamo raggiunto la faticosa cima del
-50% delle vittime, traguardo che
l’Europa ci aveva assegnato nel de-
cennio 2001-2010. Ci siamo ferma-
ti a quota -45,6% – ha rilevato il pre-
sidente dell’Asaps –, al quattordice-
simo posto nell’Ue. Meglio di noi
hanno fatto Spagna (-62,7%), Irlan-
da (-54,7%) e Francia (-51,4%), ma

siamo davanti ad Austria (-45,4%),
Germania (-42,6%), quella delle au-
tostrade senza limiti…, e Belgio (-
41,1%). Siamo poi a pari merito col
Regno Unito e un punto sopra la
media europea che si è fermata a -
44,5%».
Nella tragica conta del 2011, ci sono
anche 61 bambini da 0 a 14 anni. Un
numero, ha fatto notare Biserni, «già
destinato ad aumentare nel 2012,
visto che, secondo l’Osservatorio il
Centauro Asaps, la stessa cifra si è
toccata al 30 ottobre».
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Si alza la protesta contro
le condotte di guida
irresponsabili: incentivare
la cultura della sicurezza BUS ESCE DI STRADA SULL’A14

SONO DECINE I FERITI
Hanno necessitato quasi tutti di cure
o esami diagnostici gli occupanti di un
autobus con 44 persone a bordo
uscito di strada l’altra notte, lungo il
tratto marchigiano dell’A14, all’altezza
di Senigallia (Ancona). Il mezzo
proveniente dalla Puglia, è uscito di
strada e, dopo aver sfondato il guard
rail, si è rovesciato al lato della
carreggiata nord. Sul posto sono
intervenuti il personale della polizia
autostradale di Fano, i vigili del fuoco,
personale di Autostrade e diversi
mezzi di soccorso, che hanno fatto la
spola con le strutture ospedaliere
dalla zona per ricoverare i feriti. Non
sono ancora note le cause
dell’incidente. L’autobus era partito da
Cerignola (Foggia) alla volta di Torino.
Nessuno dei feriti è in gravi condizioni,
ma per alcuni è stato necessario il
ricovero in ospedale. Cinque feriti
sono all’ospedale di Torrette di
Ancona, altrettanti sono a Fano, sette
a Pesaro, altri a Senigallia (Ancona).
Illeso il conducente dell’autobus,
dipendente della ditta Marino di
Altamura (Bari), che è stato
sottoposto agli accertamenti relativi
all’eventuale consumo di alcol e droga,
che hanno dato esito negativo. I
responsabili delle Autolinee hanno
reso noto che a bordo del pullman
c’erano due autisti, come prevede la
normativa per i lunghi viaggi.

ANCONA

Sangue sull’asfalto
«Introdurre il reato
di omicidio stradale»

I religiosi della congregazione "Sacra

Famiglia di Nazareth" di San Giovanni

Battista Piamarta affidano all’intercessione

del santo fondatore la vita in Dio di 

PAOLO TURRICENI 
restando fraternamente vicini al superiore

generale, padre Enzo, e alla sua famiglia. 

BRESCIA, 18 novembre 2012

DOMENICA
18 NOVEMBRE 201214

NAPOLI 48 21 64 43 73

PALERMO 64 26 17 41 6

ROMA 2 59 55 1 70

TORINO 28 44 61 14 16

VENEZIA 73 86 27 2 19

BARI 81 45 69 38 72

CAGLIARI 34 12 42 73 52

FIRENZE 69 41 45 59 22

GENOVA 51 58 33 88 23

MILANO 59 36 9 54 6

ESTRAZIONI DEL 17-11-2012

SUPERENALOTTO:
8 - 10 - 39 - 60 - 77 - 84  n. jolly 23

RUOTA  NAZIONALE
12   53   79   23   20

Numero SUPERSTAR: 90
10eLOTTO

2-12-21-26-28-34-36-41-42-44
45-48-51-58-59-64-69-73-81-86

Oggi la Giornata Onu per il ricordo delle vittime
Nel 2011 in Italia 3.860 morti, meno che nel 2010

la mamma “orfana”
Fiori rossi davanti ai tribunali
per invocare pene esemplari

DA MILANO

i sarà anche Elisabetta Cipollone, oggi, davanti al tribunale
di Milano. Vi porterà dei fiori rossi, «rossi come il sangue ver-
sato sulle strade italiane», proprio come avverrà davanti a

molti altri uffici giudiziari italiani, perché in questo modo l’Asso-
ciazione "Diamo Valore alla Vita", di cui è vicepresidente, intende
«risvegliare l’attenzione delle istituzioni sulla strage degli inno-
centi», invitandole ad intervenire con rigore nell’ambito preventi-
vo e deterrente.
La signora Elisabetta è madre di Andrea De Nando, ucciso, all’età
di 15 anni, da una vettura lanciata a folle velocità mentre attraver-

sava la strada sulle strisce pedonali, sotto gli oc-
chi terrorizzati di suo fratello gemello. L’evento
di oggi suona come una condanna dei parenti
delle vittime nei confronti dell’«incapacità del-
lo Stato di proteggere i suoi cittadini». L’asso-
ciazione, fondata dalla scrittrice e attivista per
i diritti delle vittime, Barbara Benedettelli, si sca-
glia contro le sentenze «troppo miti» dei colpe-
voli di queste stragi, contro «l’inefficacia del ri-
to premiale del patteggiamento, quasi sempre
accettato dai giudici, e dalla condizionale».
«Oltre all’angoscia, agli equilibri squarciati e di-
laniati, oltre alla solitudine in cui si piomba do-
po una simile tragedia – dice Cipollone – dob-
biamo spesso assistere anche alla beffa di un si-
stema giudiziario che tutela i colpevoli e dan-
neggia le vittime. Auspichiamo – aggiunge – che
ci sia un’inversione di tendenza rispetto alla su-
perficialità di molte persone che si mettono al-
la guida e chiediamo di depositare fiori rossi
come simbolo del sangue versato per manda-
re un chiaro messaggio al legislatore sulla ne-
cessità, ormai improrogabile, di introdurre la
nuova fattispecie di reato di "omicidio strada-

le", invocato dall’85% degli italiani, e che fornirebbe ai giudici uno
strumento chiaro ed efficace per punire con rigore quelli che sono
veri e propri crimini».
Del resto, conclude Cipollone, «l’impunità non aiuta a interioriz-
zare una legge interiore che ci può salvare, a creare un deterrente
necessario per impedire che chiunque possa morire mentre frui-
sce di un bene, la strada, che ci rende più liberi, ma che deve esse-
re sicuro».

Vito Salinaro
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Oggi iniziativa
dell’associazione
«Diamo Valore
alla Vita»
per sensibilizzare
le istituzioni

la ragazza scout di Lodi
Si pensa a una borsa di studio
in memoria della giovane Altea

DA LODI GIACINTO BOSONI

tiamo pensando di dedicare una borsa di studio
alla memoria di Altea Trini». A rivelarlo è Luciana
Tonarelli, la dirigente scolastica dell’Itis Volta di

Lodi, la scuola dove studiava la 17enne travolta da un Suv,
domenica scorsa, a Casalmaiocco. «Mi confronterò con la
famiglia, per capire il modo migliore per ricordarla. Altea era
una ragazza meravigliosa che amava la vita, ora però bisogna
reagire e ripartire, lei avrebbe fatto così». All’istituto di via
Giovanni XXIII il clima che si respira fra gli studenti è ancora
molto pesante, di profonda tristezza e commozione. I

compagni di classe di Altea, in particolare,
la quarta con indirizzo biologico,
continuano a pensare a quello che è
successo e alla loro compagna che non c’è
più. «Parlo ogni giorno con i ragazzi –
spiega Liliana Iafrate, insegnante di lettere
della classe di Altea – e ho detto loro che è
necessario riprendere poco alla volta la
normale attività, lo faremo anche invitando
in classe don Cesare Pagazzi, assistente
dell’Agesci, che gli stessi ragazzi hanno
apprezzato nell’omelia del giorno dei
funerale e anche prima, durante la veglia».
La vittima dell’incidente si era anche
distinta per la sua passione nello sci, che
praticava con buoni risultati, e ancora
spiccano i suoi legami con il gruppo degli
scout. «Era una ragazza molto dolce e
discreta. Davvero appassionata della vita»,
dice l’assistente diocesano degli scout di
Lodi. Le più affrante sono le amiche del
"clan". «Insieme – dichiara commossa una
ragazza del gruppo scout pensando ad
Altea – abbiamo condiviso torrenti e

montagne, fatica e incoraggiamenti. Le giornate passate
insieme sui sentieri, ad incoraggiarci a vicenda, tu che dicevi
"dai, che dopo quella curva c’è la vetta", e invece c’era ancora
da camminare. Ora tu sei arrivata per prima alla vetta, lassù in
cielo, ma un giorno ti raggiungeremo anche noi come durante
i nostri cammini». Un dramma che sembra travolgere tutto, in
un turbine sconvolgente di emozioni. Eppure dalla memoria
spunta un sorriso, il sorriso di Altea, che per tutti era
assolutamente solare.
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La 17enne fu
travolta e uccisa
domenica scorsa
a Casalmaiocco
La commozione
nella sua scuola

L’Ospedale Miulli
ha un nuovo
direttore sanitario

BARI. Antonio
Sanguedolce, direttore
sanitario aziendale
dell’Asl Barletta-Andria-
Trani, sarà il nuovo
direttore sanitario
dell’Ente ecclesiastico
Ospedale "Miulli" di
Acquaviva delle Fonti
(Bari). Il dirigente
prenderà il posto di
Alessio Nitti, approdato
al Policlinico universitario
di Bari. «Sanguedolce –
ha dichiarato il vescovo
Mario Paciello,
governatore
dell’Ospedale – arricchirà
la squadra chiamata a
dirigere l’Ente, proteso a
raggiungere l’eccellenza
nei servizi al paziente».

PARMA. Ha fatto tappa ieri a
Parma il percorso in sedici
appuntamenti organizzato della
Presidenza nazionale dell’Azione
Cattolica in preparazione della
Settimana sociale dei cattolici del
prossimo anno. Il convegno, che
aveva per tema "Famiglia piccola
città. Le relazioni famigliari e la
formazione dei cittadini", è stato
introdotto da Matteo Truffelli,
delegato dell’Ac dell’Emilia
Romagna, che ha sottolineato la
volontà dell’associazione di
esplorare, con contributi
interdisciplinari, la complessità
dell’universo famiglia. Nel suo
saluto il vescovo di Parma Enrico
Solmi, presidente della
commissione episcopale Cei per
la famiglia e la vita, ha
sottolineato la necessità per le

realtà ecclesiali di uscire dalle
sagrestie per portare con
coraggio nel dibattito pubblico il
proprio contributo sul tema della
famiglia. Le relazioni sono state
affidate a due docenti
dell’Università Cattolica del Sacro
Cuore: Chiara Giaccardi, che
insegna Sociologia dei processi
comunicativi, e Domenico
Simeone, docente di Pedagogia
generale e sociale.
La professoressa Giaccardi ha
parlato della famiglia come
laboratorio che, nel suo vissuto
concreto, sa immettere nella
società valori in controtendenza
rispetto all’opinione dominante:
dal senso critico alla gratuità, dalla
generatività alla non revocabilità
delle relazioni.
Ed è proprio sulle relazioni che si

è soffermato il professor
Simeone, indicando nella famiglia
un laboratorio di cittadinanza,
perché permette di sperimentare
l’incontro tra le alterità: maschile
e femminile, generazioni differenti.
Senza soffocare l’altro, ma
permettendogli di vivere.
Le conclusioni sono toccate a
Franco Miano, presidente
nazionale di Azione Cattolica, che
ha evidenziato come lo stile
familiare sia nel cuore della
proposta dell’associazione, da
sempre attenta alle persone nelle
loro relazioni, alla fraternità e al
protagonismo di ogni età. Uno
stile che diventa impegno per la
famiglia, nell’azione educativa e
nell’ambito sociale, politico e
culturale.
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A Parma terzo appuntamento 
dell’Ac in vista della Settimana
Sociale. Interventi di Solmi,
Giaccardi, Simeone e Miano

«La famiglia, laboratorio di cittadinanza»

Andrea De Nando Altea Trini


